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Provvedimenti per agevolare la libera navigazione sul fiume Po m ediante 
divieto di costruzione di ponti di chiatte e costruzione di ponti stabili 
in sostituzione degli attuali ponti di chiatte

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Al fine di agevolare la  libera navigazione 
è vietato costruire ponti di chiatte sul fiu­
me Po.

I ponti di chiatte esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge do­
vranno essere sostituiti con ponti stabili 
entro il 31 dicembre 1965.

Art. 2.

L’Azienda autonoma delle strade statali, 
entro la data prevista dall'articolo 1, prov- 
vederà, con le entrate ordinarie di cui all'ar- 
ticolo 26 della legge 7 febbraio 1961, n. 59, 
alla costruzione dei seguenti tre  ponti:

a) Ponte di Boscotosca;
b) Ponte di Viadana-Boretto ;
c) Ponte di San Benedetto Po.
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Art. 3.

È autorizzata la spesa di lire 5 miliardi 
per la costruzione, a totale carico dello 
Stato ed a cura del Ministero dei lavori 
pubblici, dei seguenti sei ponti stabili sul 
fiume Po, in sostituzione degli attuali ponti 
di chiatte :

a) Ponte di GuastallajDosoIo ;
b) Ponte di Castelmassa-Sermide;
c) Ponte di Spessa ;
d) Ponte di San Nazzaro ;
e) Ponte di Polasella;
f) Ponte di Ficarolo.

All’atto del collaudo i ponti di cui al 
precedente comma sono consegnati agli enti 
pubblici proprietari delle strade cui fanno 
capo.

Art. 4.

La somma di lire 5 m iliardi di cui al pre­
cedente articolo sarà stanziata nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici in ragione di lire 1 miliardo 
nell’esercizio 1962-63, di litre 500 milioni 
per ciascuno degli esercizi 1963-64 e 1964-65 
e di lire 3 miliardi nell’esercizio 1965-66.

Alla spesa di lire 2 m iliardi afferente gli 
stanziamenti degli esercizi 1962-63 al 1964-65 
si farà fronte mediante prelievo dai contri­
buti dovuti aM’A.N.A.iS. dal Tesoro dello 
Stato a norm a deU’articolo 26, lettera a), 
della legge 7 febbraio 1961, n. 59.

Alla spesa di lire 3 miliardi afferente allo 
stanziamento deU'esercizio 1965-66 si farà

fronte m ediante corrispondente riduzione 
dei contributi dovuti dal Tesoro dello Stato 
all’A.N.A.iS. a norm a deiH’articolo 26, let­
tera b), della citata legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, e devoluti al Ministero dei lavori pub­
blici a norm a deDl'articolo 6, prim o comma, 
della legge 21 aprile 1962, n. 181.

Le somme eventualmente non impegnate 
in un esercizio saranno utilizzate negli eser­
cizi successivi.

Art. 5.

La somma di lire 2 m iliardi di cui al se­
condo comma dell’articolo precedente sarà 
reintegrata nel bilancio deH’A.NA.S. in ra­
gione di lire 1 miliardo per ciascuno degli 
esercizi 1966-67 e 1967-Ó8, m ediante corri­
spondente riduzione nei predetti esercizi 
degli stanziamenti previsti dall’articolo 6, 
primo comma, della citata legge 21 aprile 
1962, n. 181.

Art. 6.

L’approvazione dei progetti dei ponti pre­
visti dai precedenti articoli 2 e 3 implica la 
dichiarazione di pubblica utilità, nonché la 
urgenza ed indifferibilità dei lavori relativi.

Art. 7.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle varia­
zioni di bilancio conseguenti alla presente 
legge.


